XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 26 DEL 17 GIUGNO 2009

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
(Vice-Presidente) 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Delega il Consigliere



 CRETAZ)
BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario il Sig.  Ezio MONTROSSET.

Partecipano alla riunione i Consiglieri: 

La riunione è aperta alle ore 8.45 ad Aosta, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Audizioni in merito alla proposta di atto amministrativo recante: “Approvazione del Piano regionale delle attività estrattive relativamente al settore degli inerti, del pietrame e dei giacimenti di marmo e delle pietre affini ad uso ornamentale, ai sensi della legge regionale 13 marzo 2008, n. 5”:

 8.30:
Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al Territorio e Ambiente;

 9.15:
Presidente del Consiglio Permanente degli Enti locali;

 9.45:
Rappresentanti “Assocave Valle d’Aosta”;

10.15:
Rappresentanti “Associazione Marmifera della Valle d’Aosta”.
Proponente Giunta regionale (Assessore al Territorio e Ambiente) 

2)
Proposta di atto amministrativo presentata il 27 maggio 2009, recante: “Approvazione del Piano regionale delle attività estrattive relativamente al settore degli inerti, del pietrame e dei giacimenti di marmo e delle pietre affini ad uso ornamentale, ai sensi della legge regionale 13 marzo 2008, n. 5”.

I Presidenti COME’ e EMPEREUR, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera n. 5656 del 12 giugno 2009. Si precisa che presiede il Presidente COME’

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO RECANTE: “APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE RELATIVAMENTE AL SETTORE DEGLI INERTI, DEL PIETRAME E DEI GIACIMENTI DI MARMO E DELLE PIETRE AFFINI AD USO ORNAMENTALE, AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 13 MARZO 2008, N. 5”:
Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al Territorio e Ambiente

* * *

Si dà atto che alle 8.45 la Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al Territorio e Ambiente, e il Sig. Fulvio BOVET, funzionario dello stesso Assessorato prendono parte alla riunione.

* * *


L’Assessore ZUBLENA illustra il piano delle attività estrattive in oggetto che è stato predisposto sulla base delle finalità della legge regionale 13 marzo 2008, n. 5, del piano cave adottato dal Consiglio regionale nell’aprile 2008 e delle successive richieste di inserimento di nuove aree e di ampliamento di aree già inserite nel Piano presentate dai privati, sentite le amministrazioni comunali territorialmente interessate e vista la documentazione prodotta in merito relativamente alla valutazione di impatto ambientale.


Riferisce che nel piano sono state inserite 17 cave di inerti, a fronte di 20 richieste pervenute, 19 di pietrame, a fronte di 20 richieste, 8 di lose, 23 di marmo, a fronte di 27 richieste, e 12 di pietre ornamentali.

* * *

Si dà atto che alle 8.55 il Consigliere ROSSET prende parte alla riunione.

* * *


Il Consigliere TIBALDI chiede se le valutazioni in merito alle integrazioni introdotte nel piano siano state unicamente di tipo tecnico.


L’Assessore ZUBLENA risponde affermativamente; fa notare che l’unica scelta di tipo politico è stata quella relativa all’inserimento dell’area estrattiva di pietre ornamentali di Châtel Argent, nel comune di Villeneuve, per la quale si è stabilito che una quota della pietra estratta debba essere riservata per il recupero ed il restauro di edifici e di beni architettonici o monumentali, soggetta a valutazione della Soprintendenza per i Beni Culturali, in quanto altrimenti tale prescrizione farebbe venir meno la possibilità di un progetto di coltivazione economicamente sostenibile da parte di un privato.


Il Consigliere TIBALDI fa notare che molte aree di estrazione elencate nel piano sono dei siti dismessi da diversi anni e chiede pertanto le motivazioni del loro reinserimento nel documento in oggetto.


Sottolinea che il precedente piano classificava più nel dettaglio lo stato dell’arte delle diverse cave, quindi vi era una conoscenza più immediata rispetto a quali giacimenti erano coltivati, potenzialmente coltivabili, dismessi o rinaturalizzati e chiede che tale precisazione venga prevista anche nel piano in oggetto.


L’Assessore ZUBLENA risponde che l’interesse pubblico primario rispetto al piano delle attività estrattive è quello di indicare, indipendentemente dalle richieste presentate dai privati, le aree del territorio regionale sulle quali sono presenti dei materiali estrattivi, anche ai fini di salvaguardia territoriale.


Aggiunge che il privato, prima di poter procedere all’estrazione del materiale dalla cava, dovrà acquisire la relativa autorizzazione.


Comunica che farà predisporre dagli uffici del suo assessorato una tabella in merito allo stato dell’arte delle coltivazioni di cava, che farà pervenire in tempi brevi ai Presidenti delle Commissioni III e IV.


Il Consigliere CERISE G. ritiene che l’estrazione di materiale dalla cava di pietre ornamentali di Châtel Argent debba essere tutelata, ai fini della pubblica utilità regionale.


Fa presente che il parere espresso dal Comune di Verrayes in merito all’area estrattiva di Champagne contiene diverse limitazioni per il cavatore, che potrebbero fare emergere dei futuri contenziosi in fase di esercizio della cava.


L’Assessore ZUBLENA afferma che il piano delle attività estrattive prevede delle indicazioni di massima sulle aree, mentre le fasi di dettaglio verranno specificate in sede di autorizzazione all’esercizio dell’estrazione del materiale.


Il sig. BOVET fa notare che per quanto riguarda la cava di pietre ornamentali di Châtel-Argent verrà stipulata un’apposita convenzione fra la Regione ed il cavatore che ne disciplinerà i metodi e le quantità di estrazione del materiale.


Il Consigliere CHATRIAN chiede chiarimenti in merito al tipo di metodologia adottata dall’Assessorato all’ambiente nel richiedere i pareri degli enti locali sui nuovi inserimenti.


L’Assessore ZUBLENA risponde che l’assessorato ha sentito i comuni territorialmente interessati, richiedendo anche un parere scritto, lasciando poi piena autonomia all’ente locale sul tipo di approfondimento da effettuare in merito, considerato anche che la l.r. 5/2008 non dispone alcun altro procedimento in tal senso.


Il Consigliere PROLA chiede quali siano le motivazioni legate alla mancata accettazione di alcune richieste di inserimento di determinate aree nel piano in questione.


L’Assessore ZUBLENA rende noto che le richieste che non sono state inserite nel piano erano carenti dal punto di vista della documentazione prodotta in merito dai privati.

* * *

Si da atto che alle 9.25 l’Assessore ZUBLENA e il Sig. Fulvio BOVET lasciano la sala di riunione.

* * *

Presidente del Consiglio Permanente degli Enti locali;

* * *

Si dà atto che alle 9.30 il Sig. Mirko IMPERIAL, rappresentante del CPEL prende parte alla riunione.

* * *


Il Presidente COME’ ringrazia il Sindaco intervenuto in rappresentanza del Consiglio permanente degli enti locali ed introduce l’audizione.


Il sig. IMPERIAL comunica che l’Assemblea del CELVA, nella riunione del 16 giugno 2009, ha espresso parere favorevole all’atto in oggetto.


Le Commissioni prendono atto.

* * *

Si dà atto che alle 9.35 il Sig. Mirko IMPERIAL lascia la sala di riunione.

* * *

Rappresentanti “Assocave Valle d’Aosta”
* * *

Si dà atto che alle 9.45 i Sigg.ri Angelo LAIN e Roberto MONTROSSET, Rappresentanti dell’Assocave Valle d’Aosta prendono parte alla riunione.

* * *

Il Presidente COME’ ringrazia gli intervenuti ed introduce l’audizione.

Il sig. MONTROSSET lamenta il ritardo con il quale l’Amministrazione regionale ha proceduto alla predisposizione del piano in oggetto, che ha avuto un iter molto lungo, di quasi dieci anni, pertanto alcune zone che erano state indicate nella fase iniziale non sono più sufficienti a soddisfare le esigenze attuali dei cavatori, senza contare il fatto che sono state prese in considerazione delle aree indisponibili e delle cave ad oggi già esaurite.

Ritiene inoltre che il piano in oggetto dovrebbe individuare delle aree di interesse regionale a livello generale, mentre in realtà si è riscontrato che nella definizione delle diverse aree sono prevalsi gli interessi di gruppi ristretti di rappresentanti della collettività che avrebbero dovuto limitarsi a dare un parere consultivo e, invece, hanno espresso un dissenso in merito all’apertura o all’individuazione di alcune aree estrattive, di cui poi l’Amministrazione regionale ha tenuto conto.

Il sig. LAIN sottolinea che la cava sul territorio viene spesso percepita dalla collettività in maniera negativa, in quanto causa dei disagi per i cittadini perché produce polveri, rumori, ecc…

Fa notare però che quando i siti sono esauriti, le aree vengono ripristinate a vantaggio di tutta la collettività, come è avvenuto, ad esempio, per le aree della Grand Place di Pollein, di Gressan, di Montfleury e di Brissogne.

Il Consigliere DONZEL chiede:

· se si possa supporre che il tipo di materiale da estrarre abbia un’incidenza in merito al fatto che la cava venga sfruttata appieno o meno da parte del cavatore;

· se sia possibile conoscere l’elenco delle aree che l’associazione ritiene siano particolarmente interessanti e remunerative dal punto di vista economico e che non siano state inserite nel piano in esame.

Il sig. MONTROSSET risponde che lo sfruttamento completo o meno di una cava dipende dalle prescrizioni e dai periodi più o meno lunghi che vengono indicati nelle relative autorizzazioni.

Aggiunge che a seguito dell’alluvione del 2000 molte attività estrattive sono state sospese e questo fatto ha compromesso il normale regime di coltivazione in quel periodo.

Fornisce delle indicazioni in merito alle aree estrattive che gli operatori avevano chiesto di inserire nel piano in oggetto e che invece sono state escluse .

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· quali siti estrattivi indicati nel piano in esame siano attivi e quali siano invece inattivi;

· se le richieste di ampliamento di cave già in essere presentate dai coltivatori di cava siano state prese in considerazione e quindi inserite, considerato che già lo scorso anno l’associazione lamentava il fatto che le quantità di materiale estrattivo indicate nel piano non erano sufficienti a soddisfare le esigenze dei cavatori;

· se l’associazione ritenga utile l’approvazione del piano in oggetto o se valuti necessario rivedere l’attuale impostazione affinché venga messo in funzione un nuovo piano completo sotto un profilo formale e sostanziale.

Il sig. MONTROSSET non ritiene necessario rinviare ulteriormente l’approvazione di piano in oggetto, che è molto atteso dalla categoria.

Fornisce alcuni elementi conoscitivi in merito allo stato dell’arte delle cave di estrazione indicate nel piano in esame, precisando che l’associazione non è entrata nel dettaglio dell’operatività delle singole cave di estrazione indicate nello stesso.

Il sig. LAIN concorda sull’analisi fatta dal sig. Montrosset ed evidenzia il fatto che nel piano sono state inserite anche delle cave già estinte o dove se ne sta terminando il recupero.

Auspica una conclusione celere dell’iter di approvazione del piano in esame, che il comparto attende da ormai quasi dieci anni.

Il Presidente COME’ fa notare che a pag. 3 delle premesse dell’atto in oggetto si evince che relativamente alle domande di inserimento escluse dal piano in oggetto i proponenti non avevano presentato tutta la documentazione richiesta agli uffici competenti.

Il sig. MONTROSSET rende noto che nei casi sottolineati dal Presidente Comé le quantità di materiale estraibile indicate dall’amministrazione rendevano antieconomica l’attività estrattiva per l’impresa, che ha quindi rinunciato a presentare ulteriore documentazione in merito.

Sottolinea inoltre che nel piano in esame sono state inserite delle aree individuate dagli enti locali, mentre sono stati esclusi dei siti proposti da chi lavora nel settore.

Il Consigliere ZUCCHI chiede indicazioni in merito ai criteri seguiti da parte dell’Amministrazione regionale per l’organizzazione degli incontri con le categorie interessate dal piano delle attività estrattive.

Il sig. MONTROSSET fa presente che i cavatori partecipano nella preparazione della proposta di piano delle attività estrattive individuando le superfici e i siti che, per configurazione e per il tipo di materiale prodotto, possono essere indicati come aree idonee all’estrazione.

Aggiunge che le richieste di nuovo inserimento o di ampliamento di cave esistenti dovrebbero essere sottoposte ad un parere consultivo degli enti locali, che invece sovente esprimono un giudizio che diventa vincolante.

* * *

Si dà atto che alle 10.35 i Sigg.ri. LAIN e MONTROSSET e il Consigliere DONZEL lasciano la sala di riunione.

* * *

Rappresentanti “Associazione Marmifera della Valle d’Aosta 

* * *

Si dà atto che alle 10.40 il Sig. Stefano MENEGONI, rappresentante dell’Associazione Marmifera della Valle d’Aosta  prende parte alla riunione 

* * *

Il Presidente COME’ introduce l’audizione.

Il sig. MENEGONI fa presente che quasi tutte le richieste presentate dai cavatori di marmo sono state accolte, ma lamenta il ritardo con il quale si è proceduto alla presentazione del piano in esame, in quanto le prime richieste sono state formulate quasi dieci anni fa e, nel frattempo, il mercato di riferimento è cambiato, è diventato più aggressivo perché si sono inseriti nuovi competitori che si sono avvicinati al mercato valdostano e sono cambiate anche le esigenze di chi compra il materiale.

Fa notare che nella parte del piano relativo alle aree di pietrame sono state inserite delle cave dismesse e in alcuni casi anche ripristinate e le elenca brevemente.

Pone l’accento sul fatto che sarebbe opportuno rendere più omogenea l’indicazione delle prescrizioni all’estrazione del materiale dalla cava per quelle aree di estrazione che si trovano nelle immediate vicinanze l’una dall’altra e fornisce in merito alcuni esempi riscontrati nel piano.

Afferma di apprendere con soddisfazione che il piano delle attività estrattive ha previsto l’inserimento delle cave di lose e auspica che questo settore si sviluppi ulteriormente sul territorio regionale.

* * *

Si dà atto che alle 10.55 il Sig. Stefano MENEGONI lascia la sala di riunione.

* * *

PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO PRESENTATA IL 27 MAGGIO 2009, RECANTE: “APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE RELATIVAMENTE AL SETTORE DEGLI INERTI, DEL PIETRAME E DEI GIACIMENTI DI MARMO E DELLE PIETRE AFFINI AD USO ORNAMENTALE, AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 13 MARZO 2008, N. 5”.

Le Commissioni III e IV, dopo un breve dibattito a maggioranza (astenuti: i Consiglieri CERISE, CHATRIAN, TIBALDI e ZUCCHI), esprimono parere favorevole sulla proposta di atto amministrativo in oggetto. 

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 11.00.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
            (Mauro BIELER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 22/07/2009
